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1.1 Riconoscimento dell’invalidità civile

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

Aspetti generali



CHI NE HA DIRITTO

COME OTTENERLO

La presentazione della domanda
1. 

2.



Convocazione a visita

La visita



La conclusione della procedura

"Non Invalido"

"Invalido"

"Invalido"

"Invalido"

"Invalido"

"Invalido"

Minore"

"Minore"

"Minore"

Revisione e aggravamento:



I tempi:

NOTE



A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Legge n. 118 del 30 marzo 1971 

Legge n. 508 del 21 novembre 1988

Decreto Legislat ivo n. 509 del 23 novembre 1988

Legge n. 80 del 9 marzo 2006

Decreto minister iale - Ministero dell'Economia e
delle Finanze del 2 agosto 2007

Legge n. 133 del 6 agosto 2008

Legge n. 102 del 3 agosto 2009

Circolare INPS n. 131 del 28 dicembre 2009

Legge n. 111 del 15 luglio 2011

Legge n. 114 del 11 agosto 2014

APPROFONDIMENTI

a. 







1.2 Riconoscimento della cecità civile

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

CHI NE HA DIRITTO

ciechi totali

ciechi parziali



ipovedent i gravi

ipovedent i medio-gravi

ipovedent i lievi

COME OTTENERLO

La presentazione della domanda
1.

2.



Convocazione a visita

La visita



La conclusione della procedura

"Cieco"

"Cieco assoluto"

Revisione e aggravamento



I tempi

NOTE

A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Legge n. 632 del 9 agosto 1954

Legge n. 66 del 10 febbraio 1962

Legge n. 382 del 27 maggio 1970

Legge n. 118 del 30 marzo 1971



Legge n. 80 del 9 marzo 2006

Decreto minister iale - Ministero dell'Economia e
delle Finanze del 2 agosto 2007

Legge n. 133 del 6 agosto 2008

Legge n. 102 del 3 agosto 2009

Circolare INPS n. 131 del 28 dicembre 2009

Legge n. 111 del 15 luglio 2011

Legge n. 114 del 11 agosto 2014



1.3 Riconoscimento della sordità

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

CHI NE HA DIRITTO

COME OTTENERLO

La presentazione della domanda
1.



2.



Convocazione a visita

La visita



La conclusione della procedura

Revisione e aggravamento

I tempi



NOTE

A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Legge n. 382 del 27 maggio 1970

Legge n. 118 del 30 marzo 1971 

Legge n. 508 del 21 novembre 1988

Legge n. 95 del 20 febbraio 2006

Legge n. 80 del 9 marzo 2006

Decreto ministeriale - Ministero dell'Economia e
delle Finanze del 2 agosto 2007

Legge n. 133 del 6 agosto 2008 

Legge n. 102 del 3 agosto 2009

Circolare INPS n. 131 del 28 dicembre 2009

Legge n. 111 del 15 luglio 2011



Legge n. 114 del 11 agosto 2014



1.4 Accertamento dell’handicap

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE 

DI COSA SI TRATTA 

CHI NE HA DIRITTO

“3. Soggetti aventi diritto:
1. É persona handicappata colui che presenta una minorazione fisica, psichica o sensoriale,
stabilizzata o progressiva, che è causa di difficoltà di apprendimento, di relazione o di inte-
grazione lavorativa e tale da determinare un processo di svantaggio sociale o di emargina-
zione.
3. Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l'autonomia personale, correlata
all'età, in modo da rendere necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo



e globale nella sfera individuale o in quella di relazione,
la situazione assume connotazione di gravità. Le situa-
zioni riconosciute di gravità determinano priorità nei pro-
grammi e negli interventi dei servizi pubblici.
4. La presente legge si applica anche agli stranieri e agli
apolidi, residenti, domiciliati o aventi stabile dimora nel
territorio nazionale. Le relative prestazioni sono corrispo-
ste nei limiti ed alle condizioni previste dalla vigente legi-
slazione o da accordi internazionali.”

COME OTTENERLO

La presentazione della domanda 
1.

2.



Convocazione a visita

La visita



La conclusione della procedura

Revisione e aggravamento



I tempi

NOTE

A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Legge n. 104 del 5 febbraio 1992

Legge n. 80 del 9 marzo 2006

Decreto ministeriale - Ministero dell'Economia e
delle Finanze del 2 agosto 2007

Legge n. 133 del 6 agosto 2008

Legge n. 102 del 3 agosto 2009



Circolare INPS n. 131 del 28 dicembre 2009

Legge n. 111 del 15 luglio 2011

Legge n. 114 del 11 agosto 2014



2.1 Assegno mensile di assistenza

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

CHI NE HA DIRITTO

Provvidenze economiche



DECORRENZA, IMPORTI E LIMITAZIONI

COME OTTENERLO

Dichiarazione periodica



NOTE

A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Legge n. 118 del 30 marzo 1971

Legge n. 54 del 26 febbraio 1982

Decreto Legislat ivo n.509 del 23 novembre 1988

Legge n. 68 del 12 marzo 1999

Decreto Legislat ivo n. 276 del 10 set tembre 2003

Legge n. 247 del 24 dicembre 2007

Legge n. 111 del 15 luglio 2011 





2.2 Pensione di inabilità

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

CHI NE HA DIRITTO



DECORRENZA, IMPORTI E LIMITAZIONI

COME OTTENERLO

A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Legge n. 118 del 30 marzo 1971

Legge n. 662 del 23 dicembre 1996 

Legge n. 247 del 24 dicembre 2007 

Legge n. 111 del 15 luglio 2011

Decreto Legge n. 69 del 21 giugno 2013



2.3 Indennità di accompagnamento

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

CHI NE HA DIRITTO



DECORRENZA, IMPORTI E LIMITAZIONI

COME OTTENERLO

Dichiarazione periodica

NOTE

A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Legge n. 18 del 11 febbraio 1980

Legge n. 508 del 21 novembre 1988 

Legge n. 662 del 23 dicembre 1996

Legge n. 114 del 11 agosto 2014 



2.4 Indennità mensile di frequenza

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

CHI NE HA DIRITTO

DECORRENZA, IMPORTI E LIMITAZIONI



COME OTTENERLO

Dichiarazione periodica

NOTE

A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Legge n. 289 del 11 ot tobre 1990

Legge n. 662 del 23 dicembre 1996

Decreto Legge n. 90 del 24 giugno 2014



2.5 Indennità speciale per i ciechi parziali

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

CHI NE HA DIRITTO

DECORRENZA, IMPORTI E LIMITAZIONI



COME OTTENERLO

A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Legge n. 382 del 27 maggio 1970

Legge n. 33 del 29 febbraio 1980

Legge n. 508 del 21 novembre 1988

Legge n. 107 del 24 giugno 2010



2.6 Pensione per i ciechi parziali

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

CHI NE HA DIRITTO



DECORRENZA, IMPORTI E LIMITAZIONI

COME OTTENERLO

A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Legge n. 66 del 10 febbraio 1962 

Legge n. 382 del 27 maggio 1970

Legge n. 33 del 29 febbraio 1980

Legge n. 508 del 21 novembre 1988

Legge n. 107 del 24 giugno 2010



2.7 Indennità di accompagnamento per i ciechi assoluti

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

CHI NE HA DIRITTO

DECORRENZA, IMPORTI E LIMITAZIONI



COME OTTENERLO

A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Legge n. 382 del 27 maggio 1970

Legge n. 33 del 29 febbraio 1980 

Legge n. 508 del 21 novembre 1988 

Legge n. 429 del 31 dicembre 1991 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 445
del 28 dicembre 2000

Legge n. 107 del 24 giugno 2010



2.8 Pensione per i ciechi assoluti

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

CHI NE HA DIRITTO



DECORRENZA, IMPORTI E LIMITAZIONI

COME OTTENERLO

A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Legge n. 66 del 10 febbraio 1962

Legge n. 382 del 27 maggio 1970

Legge n. 33 del 29 febbraio 1980

Legge n. 508 del 21 novembre 1988

Legge n. 107 del 24 giugno 2010 



2.9 Indennità di comunicazione per i sordi

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

CHI NE HA DIRITTO



DECORRENZA, IMPORTI E LIMITAZIONI

L’indennità:

COME OTTENERLO

A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Legge n. 912 del 13 dicembre 1986

Legge n. 508 del 21 novembre 1988 

Decreto Minister iale – Ministero dell’Interno del
4 febbraio 2002

Legge n. 95 del 20 febbraio 2006



2.10 Pensione per i sordi

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

CHI NE HA DIRITTO



DECORRENZA, IMPORTI E LIMITAZIONI

La pensione per i sordi è cumulabile con: 

Solo nel caso di pluri-minorazioni, la pensione è cu-
mulabile con:

COME OTTENERLO

A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Legge n. 382 del 27 maggio 1970

Legge n. 33 del 29 febbraio 1980

Legge n. 508 del 21 novembre 1988 

Legge n. 412 del 30 dicembre 1991

Legge n. 429 del 31 dicembre 1991

Legge n. 95 del 20 febbraio 2006

Legge n. 107 del 24 giugno 2010



3.1 Servizio per l’inserimento lavorativo

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

CHI NE HA DIRITTO

Lavoro



A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Legge n. 68 del 12 marzo 1999

Legge n. 381 del  12 marzo 1991

Circolare INPS n. 296 del 29 dicembre 1992



3.2 Centro per l’impiego

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

CHI NE HA DIRITTO

persone con disabilità disoccupate o in cerca di prima occupazione (inoccupate);



iscr izione e inser imento lavorat ivo per le per-
sone con disabilità, favorendo l’incont ro t ra do-
manda e offer ta di lavoro, stage e relat ive
pre-selezioni;

A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Decreto Legislat ivo n. 469 del 23 dicembre 1997

Legge n. 68 del 12 marzo 1999 

Circolare del Ministero del Lavoro e della Previ-
denza Sociale n. 4 del 17 gennaio 2000



3.3 Iscrizione alle liste speciali di collocamento

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

CHI NE HA DIRITTO



COME OTTENERLO

Per invalidi civili, non vedenti, sordomuti:

Per invalidi del lavoro:

Per invalidi per servizio:

Per orfani e vedove di guerra ed equiparati:

Per orfani e vedove del lavoro ed equiparati:

Orfani e vedove per servizio ed equiparati:

NOTE

A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Legge n. 68 del 12 marzo 1999

Circolare del Ministero del Lavoro e della Previ-
denza Sociale n. 4 del 17 gennaio 2000

Decreto del Presidente della Repubblica n. 333
del 10 ot tobre 2000

Decreto Legislat ivo n. 297 del 19 dicembre 2002



3.4 Collocamento mirato nelle aziende private 
e negli enti pubblici

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

“una serie di
strumenti che permettono di valutare adeguatamente le persone con disabilità nelle loro ca-
pacità lavorative e di inserirle nel posto adatto, attraverso analisi di posti di lavoro, forme di
sostegno, azioni positive e soluzioni dei problemi connessi con gli ambienti, gli strumenti e le
relazioni interpersonali sui luoghi di lavoro e di relazione” 

lavoro subordinato



CHI NE HA DIRITTO

COME OTTENERLO 
NELLE AZIENDE PRIVATE

1. chiamata nominat iva

2. chiamata numerica



Condizioni di lavoro e trat tamento economico

COME OTTENERLO NEGLI ENTI PUBBLICI

1. Riserva nei concorsi:

2. Chiamata numerica



3. Chiamata nominat iva mediante convenzione:

LE CONVENZIONI PER AZIENDE PRIVATE
ED ENTI PUBBLICI

Convenzioni di programma e di integrazione la-
vorat iva

Convenzioni per l’inserimento temporaneo in coo-
perative sociali, imprese sociali, dit te individuali

Convenzioni di inserimento lavorat ivo tempora-
neo con finalità format ive

Convenzioni di inserimento lavorat ivo 



Incent ivi

NOTE

A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Legge n. 763 del 26 dicembre 1981

Legge n. 68 del 12 marzo 1999

Circolare del Ministero del Lavoro e della Previ-
denza 

Decreto Legislat ivo n. 297 del 19 dicembre 2002

Decreto Legislat ivo n. 276 del 9 ot tobre 2003

Legge n. 247 del 24 dicembre 2007

Legge n. 114 del 11 agosto 2014 





3.5 Permessi Legge n. 104/1992 richiesti dal lavoratore 
per assistere la persona con disabilità

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

CHI NE HA DIRITTO



DECORRENZA, IMPORTI E LIMITAZIONI

1.

2.

3.

     



Quanto spet ta

COME OTTENERLO

NOTE



A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Legge n. 104 del 5 febbraio 1992

Legge n. 423 del 27 ot tobre 1993

Legge n. 183 del 4 novembre 2010

Legge n. 114 del 11 agosto 2014



3.6 Precedenza nell’assegnazione della sede di lavoro per 
lavoratore con disabilità e per il familiare lavoratore

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

CHI NE HA DIRITTO

1.

2.



3.

COME OTTENERLO

1.

2.

3.

NOTE

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Legge n. 648 del 10 agosto 1950

Legge n. 104 del 5 febbraio 1992

Legge n. 183 del 4 novembre 2010



3.7 Pre-pensionamento dei lavoratori con disabilità 
e riconoscimento dei contributi figurativi 
per il pensionamento

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

Pre-pensionamento dei lavoratori con disabilità

Contributi figurativi per il pre-pensionamento

CHI NE HA DIRITTO

Pre-pensionamento dei lavoratori con disabilità



Contributi figurativi per il pre-pensionamento

COME OTTENERLO

A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Legge n. 218 del 4 aprile 1952

Decreto Legislat ivo n. 503 del 30 dicembre 1992

Legge n. 388  del 23 dicembre 2000



3.8 Congedo parentale prolungato

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

CHI NE HA DIRITTO



DECORRENZA, IMPORTI E LIMITAZIONI

COME OTTENERLO

A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Legge n. 104 del 5 febbraio 1992 

Decreto Legislat ivo n. 151 del 26 marzo 2001

Legge n. 183 del 4 novembre 2010 



3.9 Congedo straordinario retribuito di due anni 

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

CHI NE HA DIRITTO

1.
2.



3.

4.

5. DECORRENZA, IMPORTI E LIMITAZIONI

    



Le modalità di pagamento

COME OTTENERLO

NOTE

A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

   



NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Legge n. 104 del 5 febbraio 1992

Decreto Legislat ivo n. 151 del 26 marzo 2001

Sentenza della Corte Cost ituzionale n. 19 del 26
gennaio 2009 

Circolare n. 155 del 3 dicembre 2010

Decreto Legislat ivo n.119 del 18 luglio 2011

Legge n. 114 del 11 agosto 2014 



3.10 Prepensionamento 

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

surplus

CHI NE HA DIRITTO



COME OTTENERLO

A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Legge n. 104 del 5 febbraio 1992

Decreto Legge n. 214 del 6 dicembre 2011

Decreto Legge n. 216 del 29 dicembre 2011

Legge n. 147 del 27 dicembre 2013



3.11 Esonero dal lavoro notturno

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

CHI NE HA DIRITTO



COME OTTENERLO

A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Legge n. 104 del 5 febbraio 1992

Decreto Legislat ivo n. 151 del 26 marzo 2001

Circolare INPS n. 90 del 23 maggio 2007

Risoluzione Ministero del Lavoro, della Salute e
delle Polit iche Sociali - Direzione Generale per
l'At t ività Ispet t iva, n. 4 del 6 febbraio 2009 



4.1 Agevolazioni del settore automobilistico

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

CHI NE HA DIRITTO

certificati e servizi
Altre agevolazioni,

Persone con ridotte o impedite capacità motorie:

adattamento
del veicolo



COME OTTENERLO
a. Detrazione dall’IRPEF del 19%  del costo dell’au-

toveicolo

Persone con ridotte o impedite 
capacità  motorie:



b. Aliquota IVA agevolata del 4%  



c. Esenzione del bollo auto

Persone con ridotte o impedite 
capacità  motorie:



d. Esenzione dall’imposta di trascrizione al Pubblico
Registro Automobilist ico

Persone con ridotte o impedite 
capacità  motorie - Documentazione da
presentare per la  richiesta  di agevola-
zioni nel set tore automobilist ico:

Ulteriori note per le persone con ridotte
o impedite capacità motorie:



NOTE

A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Decreto del Presidente della Repubblica n. 917
del 22 dicembre 1986

Legge n. 104 del 5 febbraio 1992

Legge n. 30 del 28 febbraio 1997

Circolare Minister iale n. 30/E del 27 gennaio
1998 - Ministero delle Finanze

Persone con ridotte o impedite 
capacità motorie:

"Vi possono comunque
essere altre fattispecie di patologie che compor-
tano "ridotte o impedite capacità motorie per-
manenti" la cui valutazione - richiedendo
specifiche conoscenze mediche - non può essere
effettuata dall’Ufficio tributario che deve ricono-
scere l’esenzione. In tali casi gli interessati po-
tranno produrre copia di altra certificazione
aggiuntiva attestante le "ridotte o impedite ca-
pacità motorie permanenti", rilasciata dalle Com-
missioni di cui all’articolo 4 della Legge n. 104
del 1992"



Circolare Ministeriale n. 186/E  del 15 luglio 1998,
Ministero della Finanza

Legge n. 448 del 23 dicembre 1998

Circolare Agenzia delle Ent rate n. 19/E del 1 giu-
gno 2012

Risoluzione Agenzia delle Ent rate n.66/E del 20
giugno 2012

Circolare Agenzia delle Ent rate n. 11/E del 21
maggio 2014

APPROFONDIMENTI

Veicoli su cui sono applicabili le agevolazioni





4.2 Patente speciale di guida

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

A speciale

B speciale

C speciale 

D speciale

CHI NE HA DIRITTO



COME OTTENERLO



Il ricorso

Il rinnovo

La patente europea

NOTE



A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Decreto Legislat ivo n. 285 del 30 apr ile 1992

Decreto del Presidente della Repubblica n. 495
del 16 dicembre 1992

Diret t iva UE - 2000/56/CE del 14 set tembre 2000

DECRETO del Minist ro delle infrast rut ture e dei
t rasport i n. 40T del 30 set tembre 2003

Legge n. 114 del 11 agosto 2014 



4.3 Agevolazioni fiscali

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

a. Esenzione dall’IRPEF delle provvidenze economiche



b. Deducibilità dall’IRPEF delle spese mediche e as-
sistenziali

c. Detrazioni IRPEF per i figli a carico portatori di
handicap

“… I sussidi corrisposti dallo Stato e da altri enti pubblici a titolo
assistenziale sono esenti dall’imposta sul reddito delle persone fisiche e dall’impresa locale sui redditi nei confronti dei percipienti …”

“A norma dell’articolo 34, secondo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 le provvidenze in favore dei minorati civili sono esenti dall’imposta sul
reddito delle persone fisiche.”.



d. Detrazione IRPEF per le spese sostenute per l’eli-
minazione delle barriere architettoniche

e. Detrazione IRPEF per spese sanitarie e per l’ac-
quisto di mezzi di ausilio



f. Detrazione IRPEF per gli addett i a ll’assistenza
delle persone non autosufficienti

g. IVA agevolata per l’acquisto di ausili tecnici e in-
formatici



h. IVA agevolata per prestazioni socio-sanitarie

blica 26 ottobre 1972, n. 633 “Istituzione e disciplina
dell’imposta sul valore aggiunto”

“le prestazioni socio-sanitarie, edu-
cative, comprese quelle di assistenza domiciliare o
ambulatoriale o in comunità e simili o ovunque rese, in
favore degli anziani ed inabili adulti, di tossicodipendenti
e malati di AIDS, degli handicappati psicofisici, dei minori,
anche coinvolti in situazioni di disadattamento e di de-
vianza, rese da cooperative e loro consorzi, sia diretta-
mente che in esecuzione di contratti di appalto e di
convenzioni in generale”.

i. Agevolazione sull’imposta di successione e dona-
zione

Agevolazioni specifiche per le persone non vedenti

j. Det razione IRPEF per l’acquisto del cane guida

k. Det razione IRPEF per il mantenimento del
cane guida

l.  Aliquota IVA agevolata del 4% sui prodot t i edi-
tor iali



A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Legge n. 381 del 26 maggio 1970

Decreto del Presidente della Repubblica n. 633
del 26 ot tobre 1972

Decreto del Presidente della Repubblica n. 601
del 29 set tembre 1973

Decreto del Presidente della Repubblica n. 917
del 22 dicembre 1986

Legge n. 30 del 28 febbraio 1997

Circolare INPS n. 223 del 23 ot tobre 1998

Legge n. 448 del 23 dicembre 1998

Circolare Ministero delle Finanze – Dipart imento
Ent rate Affar i Giur idici - Ufficio del Diret tore
Cent rale n. 238/E del 22 dicembre 2000 



4.4 Assistenza dedicata ai contribuenti con disabilità

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

CHI NE HA DIRITTO

COME OTTENERLO



A CHI RIVOLGERSI PER OTTENERE 
ULTERIORI INFORMAZIONI UTILI



4.5 Agevolazioni nei trasporti

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE

DI COSA SI TRATTA

a. Spostamenti in aereo



b. Spostamenti in treno

Carta Blu di Trenitalia

P

T

Servizio di assistenza alle persone con disabilità

c. Spostamenti in autobus o metropolitana
Linee urbane ed ext raurbane di t rasporto pub-
blico



d. Spostamenti in automobile
Contrassegno di parcheggio per persone con di-
sabilità

Parcheggio nominat ivo

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Circolare del Ministero della Sanità n. 7 del 17
gennaio 1972

“…la funzione di deambulazione, quale complessa attività neuromotoria, va intesa in termini estensivi, e cioè come
mancanza di autosufficienza e collegata necessità di un accompagnatore.”



Decreto del Presidente della Repubblica n. 495
del 16 dicembre 1992

Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Eu-
ropea del 4 giugno 1998 

Risoluzione legislat iva del Par lamento europeo
sulla proposta di regolamento del Par lamento
europeo e del Consiglio

Regolamento CE del Parlamento Europeo e del
Consiglio n. 1371 del 23 ot tobre 2007

Decreto Legislat ivo n. 24 del 24 febbraio 2009

Decreto del Presidente Repubblica n. 151 del 30
luglio 2012

Legge n. 114 del 11 agosto 2014



Si ringrazia Genzyme per il contributo incondizionato al progetto

Si ringrazia per la  collaborazione il Coordinamento Generale Medico Legale dell’INPS










